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TRENTO Maurizio Fugatti prova
a de ru br ic are l a de ci si on e a
sem plice «p assag gio tecni co
e for ma le ». Ma s ub ito d op o
ne riconosce il valore strategi-
co: «Si tra tta di una de l ibera
i mp o r t an te » , a g g iu n g e i m -
mediatamente il governatore.
Per ch é se a m ar zo l a g iu n ta
aveva portato in Aula il docu-
me nto p rel im i na re de ll a va-
r i a n te a l P i a n o u r b an i s t i c o
p r o v i n c i a l e s u l « c o r r i d o i o
est» — leggi, Valdastico — ie-
ri l ’e s ec ut ivo h a com pi uto i l
pa s so su cces s ivo. App rovan-
do in prima adozione proprio
la variante al Pup che allarga il
raggio dei collegamenti con il
Ven eto. Agg iun ge nd o an ch e
l’are a co invol ta d al t ra cci ato

de ll a Val da st i c o ind iv id ua to
da tempo dal presidente della
Provin cia. Va le a dire , quel lo
co n l ’ us c it a a Rover et o s ud ,
passando per Terragnolo.

«La vari ante n on co nti e ne
p re v i s i o n i i n f r a s t ru t t u ra l i »
spiega Fugatti. Che mette sul
tavolo, «in linea teorica», tut-
te le soluzioni («Potrebbe an-
che essere un treno»), per poi
ribadire la linea indicata dal-
l’esecutivo: «È chiaro che per
noi la scelta è un’infrastruttu-
r a st r a d a le » . L a Va l d a st i c o ,
appunto. Che dovrà essere di-
scussa anche nel rapporto tra
P rov i n c ia , co n ce ss i on a ri o e
governo. «Ora occorrerà capi-
re — co nferma il p resid ente
d el l a P r ov i n ci a — qu a l è l a
posi zione d ella con cession a-
r i a e d e l n u o vo g o ve r n o s u
q ue s to co l le g am e nt o» . C on
un pu nto a f avo re i n più pe r
l’ese cutivo p rovincial e : il mi-
nistero di riferimento, quello
al le I nf ras tr ut tu re, o gg i è i n
m a n o a l l e a d e r d e l l a L e g a
Ma tteo Sa lvi ni. E q ues to po-
trebbe, in tempo brevi, favori-
re punti di contatto decisivi.

M a i l v i a l i b e r a d i i e r i i n
giunta porta, in primo luogo,
all’avvio dell a f ase di consul-
tazione con enti e cittadini in-
te r e s s a t i . « L e o s s e r v a z i o n i
p re s e nt a te co s t i tu i r a n n o la
grigl ia di analis i pe r valu t are

nist ra. Riba disco: il Trenti no
non può dire di “no” sempli-
cemente perché la Valdast ico
non piace. Rischierebbe di ve-
dersi imputata la responsabi-
lità di un’opera non realizzata
rispetto ad accordi preceden-
ti. E questo non possiamo far-
lo». Nemmeno, aggiunge Fu-
gatti, se l’accordo precedente
riguardava u n altro tracciato,
non con uscita a Rovereto sud
ma con lo sbocco molto più a
n o r d . « A l m i n i s t e r o e a l l a
co nc es si o na ri a — p re ci sa i l
governatore — non interessa
lo sbocco per la fattibilità del-
l ’o pe r a. Q u es t a è u n a s ce l t a
che può fare il Trentino e noi
a bb i a m o s em p re s os te n u to
u n a i n f r a s t r u t t u r a s t r a d a l e
con uscita a Rovereto sud. Ma
no n po ss ia m o d ire di no al -
l’opera senz a motivi ambie n -
tali e geologici profondamen-
te seri».

Intanto, proprio nella zona
inizialmente interessata dalla
Valdastico — la Valsugana —
s i l a vo r a a ll ’e le t t r if i c az i o n e
dei binari. Ieri la giunta ha da-
to v ia l ib e ra a l r il asc io d el la
compatibilità ambientale del-
l ’e l e t t r i f i c a z i o n e d e l t r a t t o
Tren to-Bor go con le p rescri -
zioni indicate. «Un intervento
importante per la sostenibili-
tà» osserva Tonina.
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Fugatti accelera sul corridoio est
Ieri in giunta la prima adozione
della variante al Pup:
ora la parola a enti e cittadini

di Marika Giovannini

Il sindaco di Rovereto Valduga

«Il nostro parere è suffragato dai dati»

«I
l nostro no non è
aprioristico. È
sostanziato da studi

sul territorio e da dati ormai
acquisiti». Francesco
Valduga, sindaco di Rovereto,
non ci sta a veder tacciati i
Comuni della Vallagarina
come componenti del
«partito del no». «Alla base
delle nostre preoccupazioni
— ricorda il primo cittadino
— ci sono innanzitutto
motivazioni ambientali». Che
guardano in particolare alle
sorgenti, con quella di Spino
in primo piano: «Quest’estate
siccitosa — osserva Valduga

— ci ha dimostrato quanto
preziosa sia questa sorgente
per la città di Rovereto». Ma
ad aver alimentato i dubbi
delle amministrazioni locali
ci sono anche ragioni
geologiche, legate «alla
fragilità del fronte»
interessato dall’ipotetico
passaggio del corridoio est.
Non solo: il «no» abbraccia
anche motivazioni
paesaggistiche, con una vera
«aggressione — ci tiene a
sottolineare il sindaco — alla
valle di Terragnolo». Per
questo, ribadisce Valduga,
«non si può dire che i nostri

giudizi negativi siano acritici.
Sono basati su dati ormai
ampiamente a disposizione».

Il sindaco della Città della
Quercia risponde però anche
alle parole di Fugatti sugli
accordi presi in passato con il
ministero. «Si trattava di
intese strette da governi di
centrosinistra» è la linea del
presidente della Provincia.
«Oggi — nota Valduga —
stiamo parlando di un
tragitto della Valdastico ben
preciso. Non discutiamo solo
di Valdastico, ma della
Valdastico che vuole
Fugatti». Non, quindi, con

uscita nella zona di Trento,
ma con lo sbocco a Rovereto
sud, secondo la posizione
espressa fin dall’inizio
dall’attuale amministrazione
provinciale. «E questa
Valdastico, con questo
tracciato — rilancia il primo
cittadino — non è stata
immaginata da nessun
governo di centrosinistra. La
responsabilità politica di
questo tracciato, di questa
proposta, è esclusivamente
di questa giunta».

E proprio su questo
tracciato si è espresso il
territorio, con il «no» di

quasi tutti i Comuni della
Vallagarina. E con il parere
negativo, in particolare, dei
Comuni particolarmente
interessati, ossia Rovereto e
Terragnolo. Pareri che
peseranno ancora: «Il
Consiglio delle autonomie —
ricorda Valduga — aveva già
sottolineato che il parere
vincolante per quest’opera
rimane quello dei territori».
E in vista dell’ulteriore
passaggio della variante al
Cal, quel «no» tornerà a
risuonare.

Ma. Gio.
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«Valdastico,operacheva
Ilnodeiterritorinonsiaideologico»

La replica
La respon-
sabilità
politica
è tutta
di questa
giunta

tra le diverse alternative la mi-
gliore soluzione possibile per
il territorio» chiarisce il vice-
p r e s i d e n t e d e l l a P r o v i n c i a
Mario Toni na. «Tutti i pareri
— as si cu ra — s ar an no a d e-
guatamente considerati».

Per la pr ese nt a zi one d ell e
osservazioni ci sarà tempo 90
gio rni. M a il do cume nto do-
v rà r i ce ver e i l p ar e r e a n c he
della terza commissione con-
siliare, del Consiglio delle au-
tonom ie, del l a com miss ione
provinciale per l’urbanistica e
paesaggi, del ministero e del-
la Provincia di Bolzano. Facile
immag inare, però, ch e i gi u-
di zi no n s ar an no tu tt i e ntu -
s ia s ti c i. An z i : pr a ti c am e nt e
tutti i Comuni della Vallagari-
na si sono già espressi contro
la realizzazione della Valdasti-
co con uscita a Rovereto sud.
Contrarietà che probabilmen-
te r ib a di ra n no , ma c he n o n
sembra turbare Fugatti.

«Per gli accordi sottoscritti
con il ministero, le Regioni e
la concessionaria — chiarisce
i l g ove r na to re — s ap p ia m o
benissimo che non basta dire
di “no” per un motivo ideolo-
gi co . I l “ no ” de ve ba sa rs i su
mot ivi co nc reti e r eal ist ic i».
Fu g at ti i ns is te s ug li a cco rd i
passati: «Intese siglate, ricor-
do, con ministri e con un go-
verno provinciale di centrosi-
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Le altre decisioni

Bus green, in arrivo 27,7 milioni
Music Arena: pubblicato il bando

I
l bando, ora, è stato
pubblicato: chi vorrà
gestire la Trentino Music

Arena di San Vincenzo,
inaugurata con il mega-live
di Vasco Rossi, potrà
presentare la propria
proposta, che sarà valutata
da una commissione ad
hoc. Il bando è consultabile
sul sito di Trentino
sviluppo.

Intanto ieri la giunta
provinciale ha stanziato 3,2
milioni per gli esercizi
multiservizi in zone di
montagna svantaggiate. Si
prevede un sistema
premiante che valorizzerà
gli esercizi che organo

maggiori servizi alla
popolazione, come il
noleggio biciclette e il
punto ritiro pacchi.

Approvato dall’esecutivo
anche lo stanziamento a
Trentino Trasporti di 27,7
milioni per nuovi autobus
elettrici per il capoluogo e
per il sistema Bus rapid
transit delle valli di Fiemme
e Fassa.

Infine, è stato approvato
l’accordo di collaborazione
tra Provincia e Palù del
Fersina per l’attuazione del
progetto Pnrr relativo al
programma di rilancio della
zona.
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